
 

 

DETERMINAZIONE N. 543  DEL 19/07/2018 

 

 

Segreteria Generale 
 

Struttura proponente: 
 

 

Funzione direzionale di staff “Gestione giuridica del personale” 

 

 

OGGETTO: 

Affidamento diretto, ex art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., del 

“Servizio formativo in materia di protezione dei dati personali a favore di 

dipendenti del Consiglio regionale” - Approvazione avviso pubblico per indagine 

esplorativa del mercato funzionale alla scelta del contraente attraverso trattativa 

diretta sul MePA e del disciplinare di svolgimento della procedura, accluso allo 

stesso. Prenotazione impegno di spesa. CIG: ZA22466F59 

□ Con impegno contabile □ Senza impegno contabile 

L’estensore 

f.to dott. Massimo Messale 

Il Responsabile del procedimento 

f.to Norma Pregnolato  

Il dirigente ad interim 

 f.to dott. Nicola Edoardo Troilo 

Funzione Direzionale di Staff - Bilancio, Ragioneria. 

Data di ricezione: 19/07/18 Protocollo N° 198 

ANNO 
FINANZ. CAPITOLO C/R/P 

IMPEGNO STANZIAMENTO 

BILANCIO 

DISPONIBILITÀ 

RESIDUA 

IL 

DIRIGENTE 
NUMERO 

DATA IMPORTO 

2018 U00009 C 520 19/07/18 15.000,00 115.000,00 100.000,00  

Prenotazione Impegno        

 

Data registrazione impegno di spesa _________________ 

Si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso. 

 Il Dirigente della struttura 
competente in materia 
di bilancio e ragioneria 

f.to dott. Giorgio Venanzi 

 



 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche 

e, in particolare, l’articolo 24; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche; 

 

VISTA la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione delle aree, 

degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio regionale. Revoca delle 

determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 

e successive modifiche) e successive modifiche; 

 

VISTA la determinazione 31 maggio 2018, n. 359, con la quale è stato rinnovato al dott. Nicola 

Edoardo Troilo l’incarico ad interim delle funzioni di responsabile della Funzione 

direzionale di staff “Gestione giuridica del personale”; 

 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale 24 maggio 2018, n. 19, con il quale, 

previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 maggio 2018, n. 46, alla sottoscritta 

dott.ssa Cinzia Felci è stato conferito l’incarico di Segretario generale del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati), di seguito denominato Regolamento; 

 

CONSIDERATO che 

 il Regolamento, direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dell’Unione europea 

a decorrere dal 25 maggio 2018, ha introdotto molteplici e sostanziali novelle in 

materia di protezione dei dati personali; 

 il Consiglio regionale, in questa prima fase di applicazione del Regolamento, allo 

scopo di adeguarsi alle previsioni in esso contenute, si è dotato di un nuovo assetto 

organizzativo privacy e di correlati strumenti attuativi attraverso gli atti in appresso 

elencati: 

- deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 maggio 2018, n. 40 (Atto di 

indirizzo al Segretario generale in merito agli adempimenti ex regolamento 

(UE) 2016/679.); 

- determinazione del Segretario generale 21 maggio 2018, n. 344 (Adempimenti 

ex regolamento (UE) 2016/679. Deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 

maggio 2018, n. 40. Nomina del responsabile della protezione dei dati 

personali (RPD).); 



- determinazione del Segretario generale 24 maggio 2018, n. 349 (Adempimenti 

ex regolamento (UE) 2016/679. Deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 

maggio 2018, n. 40. Istituzione dei registri per il trattamento dei dati personali 

e di quello delle violazioni degli stessi.); 

- deliberazione dell’Ufficio di presidenza 12 giugno 2018, n. 60 (Regolamento 

(UE) 2016/679: definizione organigramma privacy del Consiglio regionale in 

conformità con lo stesso. Approvazione modifiche al regolamento di 

organizzazione del Consiglio regionale e Linee guida per il trattamento dei dati 

personali.); 

 

CONSIDERATO inoltre che 

 la formazione del personale preposto al trattamento dei dati personali è, in ragione 

della sua significativa rilevanza e centralità, espressamente contemplata dal 

Regolamento (cfr. artt. 39, par. 1, lett. b), 47, par. 2, lett. n) e 70, par. 1, lett. v)); 

 il Consiglio regionale intende attivare, coerentemente con il Regolamento, allo scopo 

di soddisfare un fabbisogno formativo attuale e non rinviabile rispetto alla puntuale 

applicazione dello stesso, tenuto conto della indicata ridefinizione dell’assetto 

organizzativo in materia di privacy, uno specifico e mirato percorso formativo a 

favore dei dipendenti che, in particolare, sono preposti, in ragione del ruolo di 

responsabilità ricoperto, al trattamento dei dati personali nell’ambito delle rispettive 

competenze; 

 si ritiene necessario declinare detto percorso formativo secondo i contenuti di seguito 

precisati; 

 nella richiamata propria determinazione n. 344/2018, con la quale la Sig.ra Maria 

Grazia Tosiani è stata nominata Responsabile della protezione dei dati personali 

(RPD), è espressamente previsto che lo stesso RPD si rapporti “con la competente 

struttura organizzativa per la programmazione e la definizione dei percorsi formativi 

del personale del Consiglio regionale in materia di tutela della privacy”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e successive 

modifiche; 

 

VISTI in particolare, del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche: 

 l’articolo 32, che disciplina le diverse fasi delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici e, più puntualmente, il comma 2 in merito alla determinazione a 

contrarre e al contenuto della stessa; 

 l’articolo 36, ai sensi del quale “….le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di ……. servizi  ….. di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 

…...” (comma 2, lettera a); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 dicembre 2017, n. 215 (Adozione del 

Programma biennale 2018 - 2019 per l'acquisizione di forniture e servizi e del 

Programma per l'acquisizione di lavori, forniture e servizi - annualità 2018 del Consiglio 

regionale del Lazio.);  

 

 

 



VISTE le 

 Linee Guida n. 3, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l'affidamento di appalti e concessioni».”, di cui alla deliberazione dell’Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) 26 ottobre 2016, n. 1096, aggiornate con 

deliberazione 11 ottobre 2017, n. 1007 della stessa ANAC; 

 Linee Guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

successive modifiche, recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici.”, di cui alla 

deliberazione dell’ANAC 26 ottobre 2016, n. 1097, aggiornate con deliberazione 

1 marzo 2018, n. 206 della stessa ANAC; 

 

ATTESO che il richiamato percorso formativo, stante la sua stretta afferenza al ridefinito assetto 

organizzativo in materia di privacy del Consiglio regionale e ai correlati strumenti 

attuativi, presenta una tipicità, delle caratteristiche tali da non renderlo standardizzabile, 

catalogabile; 

 

RITENUTO pertanto di poter avviare, in conformità con la richiamata normativa, una procedura 

negoziata per l’affidamento diretto del servizio formativo in argomento attraverso una 

trattativa diretta sul Mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MePA) con 

l’operatore economico che, sulla base delle valutazioni svolte, sarà ritenuto idoneo a 

soddisfare il fabbisogno formativo del Consiglio regionale. La scelta dell’operatore 

economico seguirà lo svolgimento di una indagine esplorativa del mercato diretta 

all’acquisizione, da parte degli operatori economici interessati, di una manifestazione di 

interesse alla partecipazione a essa, che è funzionale pertanto all’affidamento medesimo. 

Tale procedura, coerentemente con i principi di economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione e di parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità e rotazione, si articola nei termini di seguito 

precisati: 

a) valore massimo stimato dell’affidamento: euro 15.000,00 (euro 

quindicimila/00); 

b) contenuti del servizio formativo: quelli puntualmente riportati nel paragrafo 3. 

del “Disciplinare di svolgimento della procedura”, di seguito Disciplinare, 

accluso all’Allegato A alla presente determinazione, concernente “Avviso 

pubblico per manifestazione di interesse alla partecipazione a una indagine 

esplorativa del mercato funzionale all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, co. 2, 

lett. a) del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche, di: “Servizio formativo in 

materia di protezione dei dati personali a favore di dipendenti del Consiglio 

regionale”; 

c) scelta dell’operatore economico con cui attivare la trattativa diretta sul MePA: 

nei termini di cui al paragrafo 6. del Disciplinare e, più specificatamente, in base 

a una unilaterale e discrezionale valutazione della compiutezza e afferenza del 

percorso formativo proposto dagli operatori economici interessati ai contenuti di 

cui al paragrafo 3 dello stesso Disciplinare - tenuto anche conto del curriculum 

aziendale, dei curricula formativo/professionali dei relatori e del materiale 

didattico indicati - e al prezzo offerto; 

d) termine ultimo per la presentazione dell’offerta da parte degli operatori 

economici interessati: ore 12:00 del 26 luglio 2018; 

 

PRESO ATTO che il RPD ha condiviso nel merito i contenuti del riferito percorso formativo;  

 



ATTESO  che, anche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, l’ANAC ha attribuito alla 

procedura di affidamento del servizio formativo de quo il seguente codice identificativo 

di gara (CIG): ZA22466F59;  
 

RITENUTO di prenotare sul capitolo U00009 - U.1.03.02.04.004 “Acquisto di servizi per 

formazione obbligatoria” del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio 

per l’esercizio finanziario 2018, che presenta la necessaria disponibilità, la somma di 

euro 15.000,00 (euro quindicimila/00), corrispondente al valore massimo stimato 

dell’affidamento del servizio di cui trattasi, rinviando alla successiva determinazione di 

aggiudicazione l’impegno della spesa effettiva a valere sullo stesso capitolo; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione  

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;   

 

VISTA  la deliberazione consiliare 1 giugno 2018, n. 8 (Bilancio armonizzato di previsione del 

Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2018-2020 in applicazione del 

decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118); 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020); 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2018, n. 50 (Approvazione del 

bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 

2018-2020 in applicazione del decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118. Presa 

d’atto - Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le 

spese; approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata 

e di spesa.); 

 

VISTO l’articolo 14, comma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di 

finanza pubblica.), ai sensi del quale “I versamenti eseguiti dagli enti pubblici per 

l'esecuzione di corsi di formazione, aggiornamento, riqualificazione e riconversione del 

personale costituiscono in ogni caso corrispettivi di prestazioni di servizi esenti 

dall'imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo 10 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 

633.”; 

 

CONSIDERATO che: 

 ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche, per “ogni 

singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le 

stazioni appaltanti individuano nell’atto di adozione …… ovvero nell’atto di 

avvio relativo ad ogni singolo intervento… un responsabile unico del 

procedimento (RUP)”; 

 all’interno della struttura proponente la presente determinazione il dott. Finanzio 

Caschera risulta essere in possesso dei requisiti di professionalità ed esperienza 

necessari per un adeguato svolgimento del ruolo di RUP nella procedura di 

affidamento di cui ci si occupa; 

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9328&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9328&sv=vigente
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109684ART11,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109684ART11,__m=document


 

RITENUTO   pertanto di nominare RUP della procedura di affidamento di cui trattasi il dott.  

Finanzio Caschera che, con riferimento alla stessa, in conformità con le previsioni di 

cui all’articolo 411 bis del regolamento di organizzazione del Consiglio regionale è 

nominato anche “persona autorizzata al trattamento dei dati personali” a essa relativi;  

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e, in 

particolare, gli articoli 23 e 37; 

 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 

1) di avviare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche, 

una procedura negoziata per l’affidamento diretto, attraverso una trattativa diretta sul MePA - con 

applicazione delle Regole ossia del documento che definisce i termini e le condizioni per l’accesso e 

l’utilizzo del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione - del “Servizio formativo in 

materia di protezione dei dati personali a favore di dipendenti del Consiglio regionale”; 

2) di approvare, ai fini di cui al punto 1): 

a) l’Allegato A alla presente determinazione, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

stessa, concernente “Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla partecipazione a 

una indagine esplorativa del mercato funzionale all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, co. 2, 

lett. a) del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche, di: “Servizio formativo in materia di 

protezione dei dati personali a favore di dipendenti del Consiglio regionale”; 

b) il “Disciplinare di svolgimento della procedura”, di seguito Disciplinare, accluso all’Allegato 

A alla presente determinazione, del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

3) di stabilire che la procedura di affidamento de qua, coerentemente con i principi di economicità, 

efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione e di parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità e rotazione, si articola nei termini di seguito precisati: 

a) valore massimo stimato dell’affidamento: euro 15.000,00 (euro quindicimila/00); 

b) contenuti del servizio formativo: quelli puntualmente riportati nel paragrafo 3. del 

Disciplinare; 

c) scelta dell’operatore economico con cui attivare la trattativa diretta sul MePA: nei termini di 

cui al paragrafo 6. del Disciplinare e, più specificatamente, in base a una unilaterale e 

discrezionale valutazione della compiutezza e afferenza del percorso formativo proposto 

dagli operatori economici interessati ai contenuti di cui al paragrafo 3 dello stesso 

Disciplinare - tenuto anche conto del curriculum aziendale, dei curricula 

formativo/professionali dei relatori e del materiale didattico indicati - e al prezzo offerto; 

d) termine ultimo per la presentazione dell’offerta da parte degli operatori economici interessati: 

ore 12:00 del 26 luglio 2018; 

4) di dare atto che, anche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, l’ANAC ha attribuito alla 

procedura di affidamento del servizio formativo de quo il seguente CIG: ZA22466F59; 

5) di stabilire che l’Amministrazione procederà, ai sensi dell’articolo 36, comma 5 del d.lgs. 50/2016 e 

successive modifiche, alla verifica del possesso, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti 

specificamente stabiliti nella presente determinazione, subordinando l’efficacia dell’aggiudicazione 

all’esito positivo di tali verifiche; 

6) di nominare RUP della procedura di affidamento di cui trattasi il dott. Finanzio Caschera che, con 

riferimento alla stessa, in conformità con le previsioni di cui all’articolo 411 bis del regolamento di 

organizzazione del Consiglio regionale, è nominato anche “persona autorizzata al trattamento dei dati 

personali” a essa relativi; 



7) di dare atto che alla copertura della spesa per l’acquisizione del servizio formativo in questione si 

provvede attraverso lo stanziamento di cui al capitolo U00009 - U.1.03.02.04.004 “Acquisto di 

servizi per formazione obbligatoria” del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio per 

l’esercizio finanziario 2018, che presenta la necessaria disponibilità, e di prenotare pertanto sullo 

stesso capitolo una somma pari a euro 15.000,00 (euro quindicimila/00), corrispondente al valore 

massimo stimato dell’affidamento dello stesso servizio, rinviando alla successiva determinazione di 

aggiudicazione l’impegno della spesa effettiva a valere sullo stesso capitolo; 

8) di pubblicare la presente determinazione, l’Allegato A alla stessa e il Disciplinare nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti” del sito 

istituzionale del Consiglio regionale e nella sezione “BANDI E AVVISI” dell’home page dello 

stesso; 

9) di trasmettere la presente determinazione al direttore del Servizio “Tecnico strumentale, Sicurezza 

sui luoghi di lavoro”, alla Funzione direzionale di staff a responsabilità dirigenziale “Bilancio, 

Ragioneria”, al RPD e alla Funzione direzionale di staff “Gestione giuridica del personale” per i 

successivi e consequenziali adempimenti. 

 
f.to dott.ssa Cinzia Felci 

 


